
Novena 
dell’Annunciazione-Incarnazione 

Secondo giorno: Disposizioni interiori 
O Dio vieni a salvarmi

— Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo
— com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Gloria, adorazione, benedizione, amore a te Eterno divino Spirito che ci hai portato sulla terra il 
salvatore delle anime nostre
— e gloria e onore al suo adorabilissimo Cuore che ci ama d’infinito amore.

Lode a te, Eterno Padre, sorgente della vita
— perché ci hai creati come un prodigio.

Lode a te, Figlio Gesù Cristo, obbediente fino alla morte
— perché ci fai risorgere con te.

Lode a te, Spirito Santo, creatore di armonia,
— perché ci doni di vivere la vita nuova in Cristo.

Vieni Spirito Santo,
— vieni Potenza divina d’Amore, vieni e riempi il mio povero cuore, purificalo, santificalo, fallo tutto 

tuo. Grazie Signore Gesù.

Invocazioni a Maria Santissima per la docilità allo Spirito Santo  
O purissima Vergine Maria che hai sempre aperto il tuo cuore ai voleri del Padre, prega per noi

— e fa’ che il divin Paraclito ci doni il coraggio di ascoltare la sua Parola.

O purissima Vergine Maria che hai accolto umilmente la testimonianza dei pastori nella grotta di 
Betlemme, prega per noi
— e fa’ che il divin Paraclito ci aiuti a non disprezzare o svalutare nessuno strumento che lui sceglie  
per manifestarci il volto di Gesù.

O purissima Vergine Maria che sei stata pronta a condividere l’ora di Gesù, del suo dono totale al 
Padre per l’umanità, prega per noi
— e fa’ che il divin Paraclito ci prepari al dono totale di noi stessi facendoci crescere istante per 
istante nella pronta docilità alle sue ispirazioni.

Atto penitenziale 
Come il popolo d’Israele, pur avendo sperimentato ripetute volte l’intervento liberatore del Signore 

“presto dimenticarono le sue opere non ebbero fiducia nel suo progetto, arsero di brame nel deserto e 
tentarono Dio nella steppa” (Sal 106,13) così riconosciamo che anche noi non fidandoci totalmente del 
Signore e della sua volontà, ci siamo ripiegati su noi stessi cadendo in balia delle nostre brame. 
Chiediamo umilmente perdono.



Signore Gesù, il cui cibo era fare la volontà del Padre; abbi pietà di noi! Signore pietà.

Cristo Gesù, che ci hai detto di imparare da te che sei mite e umile di cuore; abbi pietà di noi!
Cristo pietà 

Signore Gesù, che sei venuto nel mondo con la disposizione di servire e dare la vita in riscatto per 
tutti; abbi pietà di noi! Signore pietà.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Orazione Colletta  
Preghiamo.

Ispira le nostre azioni, Signore, e accompagnale con il tuo aiuto, perché ogni nostra attività abbia sempre 
da te il suo inizio è in te il suo compimento. Per Cristo nostro Signore.

Invocazione allo Spirito Santo per l’ascolto della Parola 
Re celeste, Consolatore,

Spirito della verità, presente in ogni luogo
tu che riempi l’universo.

Tesoro di tutti i beni e sorgente di vita:
vieni, e dimora in noi,
purificaci da ogni peccato
e salva, o Buono, le nostre vite.

Fa' splendere nei nostri cuori,
Sovrano amico degli uomini,
la nitida luce della tua scienza divina
e aprici gli occhi della mente e del cuore
alla comprensione della tua santa volontà.

Amen

Parola di Dio 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA 
(Is 7,10-14; 8,10c)

In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo 
degli inferi oppure dall'alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore».
Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate 
stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e 
partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele, perché Dio è con noi».

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
(Gv 2,5)

Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela»



Spunti di riflessione 
“Non chiederò nessun segno per non tentare il Signore” è certamente un’affermazione di fede, infatti 

il funzionario del re che si rivolse a Gesù per la guarigione del figlio si sentì rispondere “se non vedete 
segni e prodigi voi non credete” (Gv 4,48) ma può essere anche esattamente il contrario, come nel caso di 
Acaz. Non vuole chiedere un segno perché non è disposto a seguire le indicazioni del Signore, ha già un 
suo progetto e non permette neanche a Dio di cambiarglielo. Ciò che rende ancora più grave questa 
chiusura è che ciascuno ha una missione e un ruolo nella storia della salvezza, il venire meno ha ricadute 
che oltrepassano la sfera personale.  Ma il progetto d’amore di Dio non si arresta di fronte alle nostre 
chiusure, la sua volontà ce la fa comunque conoscere.

Ci viene in aiuto l’esempio, la parola e l’intercessione di Maria, in tutto docile allo Spirito Santo e 
sempre aperta all’ascolto della sua Parola. Lei che si è continuamente fidata di Dio e del suo progetto 
dice ora a ciascuno di noi: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela”

Dagli scritti della povera anima 

(26-1-1979) La povera anima sentendosi fortemente presa, grida dal fondo dell’anima: Signore mio Dio, 
la nuova proposta che mi presentate è molto difficile, forse quasi impossibile... e allora ci troveremo sempre da 
capo...
La Voce: No, per me nulla è impossibile, purché mi trovi dinnanzi a cuori docili, aperti, e di buona 
volontà... A cuori che veramente credono alla realtà del mio amore, e non siano troppo sicuri delle 
loro sicurezze...
Credimi è necessario che il mio progetto arrivi al suo compimento. È un nuovo dono che io voglio 
fare alle anime, perché da questa grande Opera ne deriveranno tante, tantissime grazie... Così, mentre 
quelli a cui era stato offerto il dono, si sono resi indegni con il loro atteggiamento, Io spargerò invece 
infinite benedizioni su coloro che mi apriranno le porte e mi prenderanno per loro Ospite. E tu 
seguimi... E poi tutto rimetti nelle mani di chi ti guida.

Atto di donazione e di consacrazione allo Spirito Santo 

O Divino Spirito, Amore del Padre e del Figlio...
Tu sei quel Sacro Fuoco

che non potendo più contenersi
entro i confini della Tua abitazione eterna,

straripasti ed inondasti tutto l’universo creato..
 O Fuoco consumante, purificante, vivificante,

ECCOTI LA MIA ANIMA
sommergila, riscaldala

purificala, santificala, consumala...
Rendila una fiamma di purissimo amore...

affinché possa meritare di entrare
nel Sacro Petto del dolce Signore Gesù,

per diventare un tutt’uno con il suo adorabilissimo Cuore.
Io te ne supplico!

E, giunta che sia in quella divina dimora
l’Eterno divin Padre,

amorosamente chinandosi
la prenda tra le sue braccia

e la immerga nel Seno del suo misericordioso
ineffabile amore per i secoli eterni! Amen!

(Madre Carolina 16-3-1966)



Rosario dello Spirito Santo
 per il secondo giorno della novena

all’Annunciazione-Incarnazione 
- Disposizioni interiori -

INIZIO

- O Dio vieni a salvarmi

Signore, vieni presto in mio aiuto

Gloria al Padre...

- Si enuncia il mistero e si medita per qualche istante in silenzio

- Padre nostro…

Ave Maria…

Poi per sette volte si dice:

Vieni Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli

e accendi in essi il fuoco del tuo amore

Si conclude il mistero con:

- Gloria al Padre…

Gloria, adorazione, benedizione, amore a te, eterno divino Spirito

che ci hai portato sulla terra il salvatore delle anime nostre

e gloria e onore al suo adorabilissimo Cuore che ci ama di infinito amore

Primo mistero: Lo Spirito Santo muove interiormente per ascoltare,
custodire e mettere in pratica l’Alleanza con Dio.

Dal libro dell’Esodo (19, 4-6)

«Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all'Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire

fino a me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà

particolare tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione

santa». Queste parole dirai agli Israeliti». Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte queste

parole, come gli aveva ordinato il Signore. Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Quanto il Signore ha detto,

noi lo faremo!».

Secondo mistero: Lo Spirito Santo dona l’abbandono confidente e la
libertà da se stessi.

Dal libro del profeta Isaia (30,15)

Così  dice  il  Signore  Dio,  il  Santo  d'Israele:  «Nella  conversione  e  nella  calma  sta  la  vostra  salvezza,

nell'abbandono confidente sta la vostra forza».



Terzo mistero:  Lo  Spirito  Santo  crea  un  cuore  nuovo  capace  di
vivere in armonia con il volere di Dio.

Dal libro del profeta Ezechiele (11, 17a. 19-21)

Riferisci:  Così  dice  il  Signore  Dio:  Darò loro un cuore  nuovo,  uno  spirito  nuovo metterò  dentro di  loro.

Toglierò dal loro petto il cuore di pietra, darò loro un cuore di carne, perché seguano le mie leggi, osservino le

mie norme e le mettano in pratica: saranno il mio popolo e io sarò il loro Dio. Ma su coloro che seguono con il

cuore i loro idoli e i loro abomini farò ricadere la loro condotta». Oracolo del Signore Dio.

Quarto mistero: Lo Spirito Santo è il fuoco interiore che permette di
perseverare nella vocazione.

Dal libro del profeta Geremia (20, 8s)

La parola del Signore è diventata per me causa di vergogna e di scherno tutto il giorno. Mi dicevo: «Non

penserò più a lui, non parlerò più nel suo nome!». Ma nel mio cuore c'era come un fuoco ardente, trattenuto

nelle mie ossa; mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo.

Quinto mistero: Lo Spirito Santo conduce alla scelta totale per Gesù
Dal Vangelo secondo Luca (14, 25-27. 33)

Una folla numerosa andava con lui. Egli si voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non mi ama più di quanto

ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio

discepolo.  Colui  che non porta  la  propria  croce  e  non viene dietro  a me,  non può essere  mio discepolo.

Chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo.

Sesto  mistero: Lo Spirito  Santo  elimina  ogni  certezza  umana  ed
apre all’unica certezza incrollabile: l’amore del Padre

Dal Vangelo secondo Matteo (8, 19s)

Uno scriba si avvicinò e gli disse: «Maestro, ti seguirò dovunque tu vada». Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno

le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo».

Settimo mistero: Lo Spirito Santo ha preparato Paolo ad accogliere
tutte le conseguenze della testimonianza per Gesù

Dagli Atti degli Apostoli (21, 10-14)

Scese dalla Giudea un profeta di nome Àgabo. Egli venne da noi e, presa la cintura di Paolo, si legò i piedi e le

mani e disse: «Questo dice lo Spirito Santo: l'uomo al quale appartiene questa cintura, i Giudei a Gerusalemme

lo legheranno così e lo consegneranno nelle mani dei pagani». All'udire queste cose, noi e quelli del luogo

pregavamo Paolo di non salire a Gerusalemme. Allora Paolo rispose: «Perché fate così, continuando a piangere

e a spezzarmi il cuore? Io sono pronto non soltanto a essere legato, ma anche a morire a Gerusalemme per il

nome del Signore Gesù». E poiché non si lasciava persuadere, smettemmo di insistere dicendo: «Sia fatta la

volontà del Signore!».

Si può concludere con le litanie dello Spirito Santo e l’Atto di donazione e consacrazione allo Spirito Santo
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